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Hu è fuori gioco 
Cd, oppure lo scrittore Liu Blnyan quando 
recentemente In un intervista ha detto che 
•Dalla liberazione In poi abbiamo pagato un 
prezzo elevato per difendere tre principi uno 
è quello dell assoluta perfezione del sociali
smo. il secondo quello che 11 nostro glorioso 
partito ha sempre ragione li terzo che il capi-
tallsmo è completamente sbagliato», aggiun
gendo che a suo avviso -questi tre principi 
restano ancora oggi un grande ostacolo alla 
riforma del nostro sistema politico* 

Ma vi si riconoscono anche posizioni o al
meno temi di dibattito che erano stati solle
vati In una cerchia assai più ampia, e anche 
assai più In alto delle personalità diretta
mente colpltedal provvedimento di espulsio
ne che, su temi politici, non ha precedenti se 
non riandando ali espulsione della vedova di 
Mao, della «banda del quattro- e a quella po
stuma del capo del servizi segreti Kang 
Shong nel 1976 Ad esemplo la citazione di 
Zhao Zlyang si riferisce ad un Intervento in 
cui egli «recentemente- ha Indicato che 'biso
gna chiarire al giovani due questioni la pri
ma è che non si può fare un paragone tra I 
paesi in via di sviluppo e quelli capitalistici 
sviluppati, la seconda, Il punto cruciale, è 
quale del due, socialismo o capitalismo, pos
sano salvare la Cina* Una delle cose che ven
gono In mente, proprio In rapporto con que
ste grosslsslme questioni, è la domanda che 
si era posto Hu Yaobang In un'intervista 
air-Unita* 'Dalla Rivoluzione d'Ottobre so
no passati oltre sessantanni Come mal mol
ti paesi socialisti non sono stati In grado di 
superare quelli capitalistici sul plano dello 
sviluppo? Cos'è che non ha funzionato?" 

Se risultasse confermata, la voce circa la 
nomina di Zhao al posto di Hu Yaobang alla 
testa del partito, suonerebbe come garanzia 
di continuità per la riforma economica, di 
cui In questi ultimi anni il premier è stato il 
maggiore sperimentatore sul plano pratico, 
difendendo talvolta posizioni più aperta
mente a sostegno del ruolo del mercato e 
dell'efficienza economica rispetto a quelle 
accettate In sede collegiale Ancora di più 
sembrerebbe un'indicazione In questo senso 
la conforma della voce secondo cui al posto 
di Zhao alla testa del governo andrebbe 11 
cinquantenne Li Ruihuan, che attualmente è 
sindaco della popolosa Tlanjln Li è uomo 
dinamico, pragmatico, a quanto si dice an
che molto disinvolto nella ^apertura all'este
ro* Un'altra sua caratteristica è di essere 
operalo di formazione, carpentiere nell'edili
zia, lavoratore modello, non un Intellettuale 
con grilli per la testa E ancora, una scelta In 
questa direzione confermerebbe I individua
zione di un problema preciso che si è manife
stalo nella pratica dell'esperimento riforma
tore quella del procedere senza perdere 11 
consenso delle mas*a LI Ruihuan viene elo
giato soprattutto per essersi accattivato II 
consenso con grandi Iniziative sul plano del/ 
l'edilizia residenziale e del trasporti, mentre 
al contrarlo molte delle riforme razionalizza
t ici , a cominciare da quella dei prezzi, han
no mostrato un punto di debolezza proprio 
nella Impopolarità con cui si scontravano 

Meno rosee invece appaiono, sempre nel 
caso che venissero confermati gli sviluppi dt 
cui corre voce, le prospettive della riforma 
politica Presentata nel grande fiorire di di
battiti della scorsa estate come condizione 
necessaria per 11 procedere della riforma eco
nomica. ma definita nel momento stesso in 
cui la rilanciava, con obiettivi più delimitati 
da Deng Xlaoplng (separazione di funaionl 
tra partito e governo, superamento della bu
rocrazia, efficienza) la riforma politica, ossia 

Il processo di democratizzazione, viene ora 
Insistentemente definita come qualcosa di 
assai più graduale («passo a passo* e comun
que sotto la stretta «direzione del Partito co
munista», ha detto Ieri II vice premier TJuan 
Jlyun al giapponese Takeshita) 

Di fronte all'addensarsi di difficoltà ma
lumori e resistenze e di fronte ad un dissenso 
della «vecchia guardia» probabilmente esa
sperata anche dalle agitazioni studentesche 
Dcng Xiaoplng potrebbe quindi aver scelto 
di difendere ad oltranza la riforma economi
ca rallentando ancora una volta (era già suc
cesso ali Inizio degli anni 60) la riforma poli
tica E tra t due grandi «cavalli dt razza* da 
lui originariamente scelti e allevati come 
successori, Zhao e Hu, avrebbe scelto di sa
crificare Il secondo per salvare e rafforzare II 
primo 

Ma non si tratta della sola spiegazione 
possibile Tra I motivi di questa scelta po
trebbero esservi anche le pressioni esercitate 
da una parte molto Importante ma ancora 
molto «segreta», della società cinese sulla 
quale non ci sono nemmeno «voci* l militari 
In dicembre, In occasione di una riunione 
allargata della Commissione militare era 
stato reso noto che, ad esemplo, del milione 
circa di effettivi di cui Deng Xiaoplng (e Hu 
Yaobang) avevano annunciato la riduzione 
entro II 1986, hanno lasciato le forze armate 
In poco più di quattrocentornila E quel sei-
centomila, soprattutto ufficiali, che non si è 
riusciti ancora a mandare via e sono dt diffi
cile Inserimento In una società civile In rapi
do movimento, rappresentano certo un pro
blema assai più grosso del quarantamila stu
denti che hanno partecipato alle manifesta
zioni, anche se hanno attirato meno atten
zione 

Il problema dei militari deve essere stato 
molto spinoso se lo stesso Deng Xiaoplng ha 
avuto occaslonedl affermare che, mentre po
teva stare tranquillo nell affidare a Hu Yao
bang la gestione delle cose del partito e a 
Zhao quelle del governo, era costretto a diri
gere di persona le forze armate alla testa del' 
la Commissione militare Spesso si era parla
to In passato di Hu Yaobang come 11 più pro
babile successore di Deng a capo della Com
missione militare Ma nelle resistenze che 
questo progetto ha Incontrato probabilmen
te sta una delle ragioni di fondo del sacrificio 
dlHu 

Quando sarà possibile sciogliere I punti In
terrogativi, in particolare quello sulla sorte 
politica di Hu Yaobang? Su questo è molto 
difficile rispondere II cronista che sta In Ci
na da sette anni, è In grado di ricordare tre 
precedenti In proposito, tre altri momenti In 
cui correvano voci est era In fasi molto deli
cate della battaglia politica interna Un pri
mo episodio è quello della sostituzione alla 
testa del governo di Hua Ouofeng, successo
re di Mao, con Zhao Zlyang Fu decisa e an
nunciata In una riunione dell'Ufficio politico 
dallo stesso Deng nell'agosto i960 E fu at
tuata In settembre La destituzione di Hua 
Ouofeng alla testa del partito fu deelsa pro
babilmente tra la fine del I960 e gli Inizi del 
1981 In febbraio si fecero insistenti le voci, 
ma l'annuncio ufficiale fu dato solo alla ses
sione del Ce del giugno 1981 Infine c'è un 
terzo episodio la cui conclusione è di tu trai-
tra natura nell'Inverno del 1982 lo stesso 
Deng Xlaoplng era scomparso dalla scena 
politica pubblica dando vita a tutta una serie 
di voci su una sua collocazione «In seconda 
linea» Ma ad un certo punto ricomparve 
smentendole platealmente 

Siegmund Ginzberg 

Vedova di Mao 
moribonda 

per un cancro 

PECHINO — JiatiR Qing la vedova di Mao Zedong incarcerata a 
vita per aver fatto parte della nota «banda dei quattro» soffre di 
cancro alla gola ed è vicina alla morte Lo ha riferito un giornale 
ufficiale cinese pubblicato nella città orientale di Hefei copie del 
quale hanno raggiunto Pechino Ieri II giornale scrive che Jiang 
Qing, che ha 73 anni, è già stata sottoposta a una cura anticancro 
in un importante ospedale di Pechino e che II suo male avrebbe 
raggiunto lo stadio terminale 

Fallito il raduno di Chirac 
nel servizi pubblici poi la 
crisi del Ciad, poi il marasma 
monetarlo Ci slamo trovati 
e ci troviamo In una situa
zione non facilmente con
trollabile che esige calma e 
serenità. Aveva dimenticato 
Il freddo, anzi li gelo, questa 
sorta di «sesta plaga- abbat
tutasi da Ieri notte sulla 
Francia con rigore Inaudito 
(13 sotto zero a Parigi mini
me di meno 28 nell est) che 
ha fatto saltare in mattinata 
una grossa centrale termoe
lettrica nel nord privando di 
corrente tutta la Bretagna e 
stavolta gli scioperi non 
e entravano per niente 

•Calma e serenità- dkeva 
dunque Chirac ma sono pro
prio questi due fattori di Im
portanza fondamentale nel
la gestione di un paese in cri
si che gli sono mancati, e la 
prova e proprio venuta dal 
tentativodl mettere una par
te del paese contro I altra In 
effetti, se si cerca di veder 
chiaro In queste manifesta
zioni nlent'affatto spontanee 
e di caiattere eminentemen
te politico, ci si accorge che 
la loro logica non è quella 

semplicistica del «diritto a 
contromanlfestare» avanza
ta dal segretario generale del 
partito gollista Toubon Col 
declino dell autorità della 
capacità organizzativa del 
sindacati e del partiti e col 
rifiuto del governo di nego
ziare gli scioperi spontanei o 
•selvaggi- e le manifestazio
ni di strada avevano sosti
tuito -I Iter» abituale del con
flitti sociali erano diventati 
mezzi di espressione del mal
contento e forme di lotta dif
ficilmente classificabili e 
orientabili II governo ne ha 
fatto 1 amara esperienza pri
ma con gli studenti «autono
mi» che lo hanno costretto a 
ritirare la riforma universi
taria, poi con I macchinisti 
delle ferrovie non aderenti 
ad alcun sindacato che gli 
hanno Imposto se non altro 
il ritiro delta «griglia- del sa
lari per il 1987 

A questo punto, per non 
apparire perdenti, 1 partiti di 
governo hanno pensato di 
adottare la stessa tattica e di 
occupare a loro volta «la 
strada* attraverso la mobili
tazione del proprio elettora
to tradizionale, commer

cianti, Imprenditori, artigia
ni, quella piccola e media 
borghesia bottegaia che fa di 
Parigi oggi, assieme al fun
zionari, una delle città più 
conservatrici di Francia, un 
modo come un altro insom
ma, per ottenere un plebisci
to capace di cancellare In un 
giorno le umiliazioni inflitte 
in queste settimane al presti
gio e ali autorità del potere 
politico 

Le ottomila persone con
tate dalla polizia, ma accet
tiamo pure la cifra di dieci
mila fornite dal gollisti poi
ché non cambia nulla, se da 
una parte provano 1 indiffe
renza politica sempre più va
sta della Francia corporati
va dall altra denunciano II 
fallimento dell operazione di 
recupero del governo Allora 
11 paese va riconquistato in 
un altro modo col dialogo il 
dibattito, la pacificazione 
delle parti Ma ormai è un 
paese scontento e diffidente 
che non sarà facile recupera
re Questa è la lezione per 
Chirac 

Augusto Pancaldi 

terpretl presso 11 leader po
lacco del princìpi del rispetto 
dei diritti umani e della li
bertà di associazione In Po
lonia. Rilevato che con la re
cente amnistia sono stati li
berati tutti I leader di Soli-
darnosc, Mllewskl ha affer-

ROMA — Al generale Jaruzel 
ski t giovani comunisti italiani 
chiedono 1 apertura di una nuo 
va fase della vita sociale e poli 
tica in Polonia Una fase in cui 
venga riconosciuto a Sohdar 
nosc il posto che le compete 
nella società e che veda il ripn 
stino di tutte le libertà civili, 
sindacali e politiche compresa 
la possibilità di espressione per 
i movimenti pacifisti mdipen 
denti La richiesta è contenuta 
in una lettera aperta che la Fgci 
diffonderà questa mattina a 
mezzogiorno a Roma nel corso 
di un sit in in piazza Venezia e 
contemporaneamente in molte 
altre città con manifestazioni 
organizzate in occasione della 
visita del leader polacco in Ita 
ha 

•Nessuna società che si defi 
msca socialista — scrivono tra 
1 altro i giovani comunisti — 

mato che «le repressioni non 
sono cessate del tutto» e che 
«1 prigionieri politici In Polo
nia sono attualmente una 
cinquantina, di 25 del quali 
conosciamo 1 nomi» Secon
do 11 dirigente sindacale In 

Appello 
della Fgci: 
«Più libertà 
in Polonia» 

può rinunciare al confronto co 
stante con tutte le componenti 
della società» Pur giudicando 
importanti le amnistie promul 
gate dal governo polacco come 
pure le volontà di riforma 
espresse dal congresso del 
Poup la Fgci crede giusto chie 
dere qualcosa di più convinta 
che un chiarimento e la soluzio 
ne positiva dei problemi ancora 
aperti possa sgombrare il cam 
pò da ogni equivoco rafforzan 
do 1 apertura di un processo di 
dialogo e di pace 

Intanto per oggi pomeriggio i 
radicali (che già ieri avevano 

esilio, negli ultimi tempi so
no state introdotte forme di 
repressione «meno appari
scenti, ma non meno doloro
se» come forti ammende a 
confisca di beni 

Romolo Caccavale 

dato vita a una manifestazione 
di protesta contro Jaruzclskil 
hanno indetto una marcia con 
fiaccolata con partenza alle 17 
da piazza del Pantheon 

Anche Dp, davanti a palazzo 
Chigi per tutta la durata dei 
colloqui con Craxi, ha protesta 
to contro la visita del generale 
polacco Nelle vesti di «uomo 
sandwich» il segretario di De 
mocrazta proletaria Mano Ca 
panna ha issato cartelli innog 
gianti alla libertà mentre altri 
manifestanti con un megafono 
lanciavano slogan Oggi alle 15 
e 30 in piazza del Campidoglio 
il sindaco di Roma Nicola Si 
gnoretlo e i dirigenti sindacali 
della Cgil, della Cisl e della Uil 
romane ai incontreranno per 
una manifestazione silenziosa 
Messaggi di solidarietà a Soli 
darnosc sono venuti anche dal 
congresso socialdemocratico 

Craxi discute con Jaruzelski 
e aggiungendo «Vorremmo 
costruire In Europa un ordi
namento Ispirato al principi 
del dialogo e della tolleran
za' sia «sul plano Interno che 
su quello del rapporti fra gli 
Stati» Jaruzelski ha invece 
posto l'accento sulla necessi
tà di «opporsi al tentativi di 
mettere In forse l'ordine ter
ritoriale stabilito a Jalta e 
Potsdam — base fondamen
tale della pace in Europa» 
Per quanto riguarda la si
tuazione Interna polacca, 
senza pronunciare la parola 
dialogo, Il generale si è limi
tato a parlare di «diverger.-
ze», di «prove difficili* e di 
«ampie riforme socio-politi
che ed economiche» per crea
re «condizioni che consenta* 
no di concentrare le energie 
della nazione attorno al 
compiti fondamentali* 

Una «più generale applica
zione» degli impegni fissati a 
Helsinki — Informa una no
ta di palazzo Chigi — era sta
ta auspicata da Craxi nel col
loqui del pomeriggio pur ri
conoscendo che «alcuni pro
gressi nel campo del diritti 
umani* erano stati compiuti 
•Una soddisfacente attuazio
ne dell'atto di Helsinki In 
tutte le sue parti — è stato 
detto — genererebbe rinno
vato impulso ali azione eu
ropea per un accrescimento 
della fiducia nel rapporti 
Est-Ovest favorendo un pie
no recupero del processo di
stensivo con benefici certi e 
durevoli per la pace» 

Sulla situazione Interna
zionale si sono discussi in 

particolare I problemi euro-
pel, lo stato del rapporti Est-
Ovest e le crisi regionali per 
le quali si è sottolineata la 
necessità di sforzi per favo
rirne la soluzione «A questo 
riguardo — rileva la nota — 
Jaruzelski ha espresso ap
prezzamento per l'Idea Ita
liana di un gruppo di appog
gio alle soluzioni politiche 
delle crisi nel Mediterraneo» 

Infine 1 rapporti bilaterali 
particolare attenzione è sta
ta dedicata alla collaborazio
ne economica con un auspi
cio, da parte di Jaruzelski, di 
un più largo contributo del
l'Industria Italiana al pro
cesso di ristrutturazione 
dell'Industria polacca con la 
fornitura di attrezzature e 
Impianti adeguati anche 
mediante la costituzione di 
società miste Italo-polacche 

L'aereo speciale di Jaru
zelski, un «Tupolev 154» della 
compagnia di bandiera po
lacca, era atterrato Ieri mat
tina poco dopo le 11 all'aero
porto di Clamplno sotto una 
pioggia scrosciante a tratti 
frammista a grandine L'o
spite polacco —- che era ac
compagnato dalla figlia ven
tiduenne Monika, una stu
dentessa di lettere all'uni
versità di Varsavia — è stato 
accolto da Craxi con 11 quale. 
dopo le cerimonie protocol
lari dell arrivo, ha avuto un 
primo colloquio In una sala 
riservata dello stesso aero
porto 1 colloqui a quattr'oc
chi sono ripresi nel pomerig
gio mentre Andreottl Incon
trava Il suo omologo polacco 

Orzechowskt Successiva
mente sono stati allargati al
le due delegazioni al comple
to In precedenza Jaruzelski 
era stato ricevuto al Quirina
le dal presidente Cosslga che 
lo aveva intrattenuto a cola
zione La prima giornata del
la visita si è conclusa con li 
pranzo offerto da Craxi a vil
la Madama 

Questa mattina alle 11 11 
presidente polacco incontre
rà In Vaticano Giovanni 
Paolo II e, separatamente 11 
cardinale Casaroli Nel brin
disi pronunciato Ieri sera Ja
ruzelski ha tenuto a «sottoli
neare l'ampia risonanza su
scitata dagli appelli e dal 
messaggi che giungono dal 
vicino Vaticano, nonché l'In
stancabile attività di Sua 
Santità, papa Giovanni Pao
lo II in difesa della pace* Il 
pomeriggio sarà Invece dedi
cato al colloqui economici 
con rappresentanti del mon
do industriale Italiano e, in 
particolare, a un Incontro a 
quattr'occhi con l'avvocato 
Agnelli per fare 11 punto sul 
maxicontratto (2 350 miliar
di di lire) che la Fiat dovreb
be concludere con li governo 
polacco 

Nel corso di una conferen
za stampa tenuta Ieri mattt-
na a Roma da Jerzy Mlle
wskl, rappresentante dell'uf
ficio estero di Solldarnosc, 
presenti Pizzlnato, Marini e 
Benvenuto, è stato annun
ciato che l'incontro del verti
ce sindacale con Jaruzelski 
si terrà domani alle 14 Mlle
wskl ha chiesto ai dirigenti 
sindacali Italiani di farsi In-

Ha buttato un miliardo 
andata a Pompei per un pel
legrinaggio organizzato dal
la mia parrocchia Ad un 
certo punto mi sono staccata 
dal gruppo e sono andata 
nella tabaccheria vicina al 
Santuario e ho comprato il 
biglietto L ho messo insieme 
agli altri che avevo compra
to qui a Pescara Me lo ricor
do bene E mi ricordo bene il 
numero L'ho sicuramente 
buttato In un sacchetto della 
spazzatura insieme alle altre 
cartacce, proprio 11 giorno 
dell'Epifania L'ho fatto per 
distrazione Ho tanti pensie
ri In questo periodo un nipo
te che sta poco bene L'avrei 
potuto alutare e Invece ora 
non c'è più niente da fare Se 
dormo di notte? No, certo, di 
nottenon riesco a dormire, 
però in fondo sono tranquil
la Non ho figli, non ho una 
famiglia grande, ho lavorato 

auaranta anni prima di an-
are in pensione Vuol dire 

che continuerò a stare in una 
casa d'affitto, a fare quello 
che posso per gli altri e nien
te più, a sognare una vita 
migliore Dio me l'aveva da
ta un'occasione, ha permes
so che la fortuna mi bacias
se, lo non ho saputo coglier
la. però che disperazione E 
poi come si sarà saputa tutta 
questa storia. Io non l'ho 
raccontata a nessuno MI 
vergogno» 

La racconta cosi, tutta 
d'un flato, /a sua avventura 
di miliardaria mancata Ma
ria D Incaici, maestra d asilo 
di Pescara che 11 28 ottobre 
dello scorso anno ha acqui
stato % Pompei 11 biglietto 
che ha vinto il terzo premio 
della lotteria Italia Lei il suo 
miliardo, Inconsapevolmen
te, lo ha buttato nella spaz
zatura Insieme a decine di 
altri pezzi di carta Inutili 

Un po' frastornata dal
l'improvvisa pubblicità, for

se ancora non del tutto co
sciente di quello che ha com-
binato facendo ordine nella 
sua borsetta, cerca conforto 
nelle sue consolidate certez
ze Rimpianti solo per quello 
che avrebbe potuto fare per 
gli altri Lei per ritrovare il 
biglietto ce l'ha messa tutta 
Prima da sola a scavare tra 
le montagne di sacchetti deh 
la discarica comunale, poi, 
aiutata da un netturbino 
Ora, come lei, stanno cer
cando a decine questo tesoro 
improbabile scomparso nel
la spazzatura Non è plausi
bile che dopo tanti giorni 
una carta così delicata come 
quella su cui vengono stam
pati I biglietti regga alle in

temperie La caccia continua 
ma non resta che rassegnar
si La maestra desilo non di
venterà miliardaria Né Io 
diventerà uno del icacclato-
ri» dell'ultimo momento 

C'è però una piccola possi
bilità che la signora D'Incai
ci non abbia outtato 11 ta
gliando giusto A Pompei ri
sulta venduto un altro bi
glietto con lo stesso numero 
vincente ma con un'altra se
rie Che l'anziana maestra 
abbia comprato e poi buttato 
questo invece di quello vin
cente? Lei giura di no Ma 
questa resta l'unica possibi
lità che le rimane per torna
re a fare sonni tranquilli 

Marcati* Ciarnelli 

Dirotto» 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Dlrattor* raiponsabtto 
Glusappa F. Mannalla 
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SCONFITTO 
IL CANCRO 

NELL ANNO 19 
V1* >-*«%!{ t ^ 

S5f 
LA SPERANZA 
E'NELLA RICERCA. 

E' solo grazie alla Ricerca 
se oggi possiamo affrontare 
il cancro come "malattia 
curabile" 

La Ricerca, però, richiede 
tecnologie avanzate 
e costosissime. 

Aderisci all'AJRC: 6000 lire 
moltiplicate per 15 milioni 
di famiglie italiane possono 
diventare 90 miliardi a favore 
della Ricerca, della vita 

Se il cancro verrà presto 
sconfitto dipende da tutti, 
anche da te. 
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